
AVVISO PER I DIPENDENTI 

 

 

Oggetto: LIQUIDAZIONE DEL TFR IN BUSTA PAGA  

 

Sono state  pubblicate in  Gazzetta Ufficiale le norme attuative e la modulistica per richiedere la 

liquidazione in busta paga della quota di TFR che matura di mese in mese. 

Ciò, da un lato, consente al dipendente che ne farà  richiesta di avere provvisoriamente una busta paga con 

un netto più alto, peraltro, il lavoratore si vedrà ridotto in fase di liquidazione del TFR l’ammontare 

spettante della quota percepita anticipatamente. 

Si fa presente che l’eventuale richiesta è irrevocabile per tutto il periodo di sperimentazione e 

precisamente fino al mese di giugno 2018. 

 

Lavoratori interessati 

Possono presentare istanza per la liquidazione mensile del TFR  tutti i lavoratori dipendenti da almeno 6 

mesi. L’opzione può essere esercitata anche nel caso in cui i dipendenti abbiano deciso di conferire il TFR ad 

un fondo di previdenza complementare.  

 

Lavoratori esclusi 

Sono esclusi i lavoratori domestici e quelli agricoli, i dipendenti di aziende sottoposte a procedure 

concorsuali o in stato di crisi, o che fruiscono di cassa integrazione di qualsiasi tipo ed anche i lavoratori che 

abbiano disposto del TFR a garanzia di contratti di finanziamento (il lavoratore è tenuto a notificare tale 

ricorrenza al datore di lavoro), fino alla notifica dell’estinzione del credito oggetto del contratto di 

finanziamento. 

 

Misura è imponibilità del TFR da liquidare 

La quota liquidabile  è solo, ma tutta, la parte del TFR che matura nel mese, non potendosi  optare per  una 

liquidazione parziale. La somma liquidata non è soggetta a contribuzione ma sconta l’imposta ordinaria 

invece che quella separata (quindi al di fuori delle retribuzioni molto basse tipiche dei rapporti part time, 

l’importo erogato è soggetto ad una tassazione più elevata).  

Pur costituendo reddito imponibile  la quota liquidata non incide sulla verifica dei limiti di reddito per la 

corresponsione degli 80 euro del Bonus Renzi. Al contrario può incidere negativamente su importo delle 

detrazioni, su  misura delle addizionali comunali e regionali e sull’ANF spettante.   

 

Procedura di liquidazione in busta paga  

I lavoratori possono richiedere al datore di lavoro la liquidazione mensile del TFR  presentando istanza 

attraverso il modulo specifico in allegato alla presente, debitamente compilato e validamente sottoscritto.  

L’opzione è efficace e l'erogazione del TFR è operativa dal mese successivo a quello di formalizzazione 

dell’istanza e fino al periodo di paga che scade il 30 giugno 2018 o a quello in cui si verifichi la risoluzione 

del rapporto di lavoro, se antecedente.  

 

L’ufficio del personale resta a disposizione  per qualsiasi chiarimento. 

 

Cordiali  saluti. 

 

        


